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quali in fùòNume conferà 
vadoré, unicamente confi- 
da; e mentre quefta atten- 
de proftrata l'onore della 

ino £ol più riverejtfeierv- 

fom«na Sua cl^jpienza umi^ 
l i min? ^fSttt^^iftrferli 
ELLA degnata d'illuftrare 
fempre quelle nòftreTea- 
jrali fatiche coltrerà 
bile prefenza,,|e di folle 
varie altresì coli' alto ;Su 






compatimento s e 
candola della continovar/ 



i zaòne* 



Digitized by Google 



ziortie dìm tanto Patroci- 




mo , umuiiiimamcnte cu 
proteftiamo 

Di V. E 



r» 



CJmilife Obbi. Sek'viton Dlvotifs>- 

Glufcppt Ferdinando Brivlo %y 
c G io. Dùmtnica Barbial ^ 



Digitized by Google 




Digitized by Google 
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Dipo Ri di Tebe f<$2 
mofo nelle fa<vol*~+ 
Tragiche , per errore 
del parricìdio) e dell* 
ine e fio involontaria* 
mente commeffi, fi trofie gli occhi , 
e mori in mi/er alile e figlio* Eteo-^ 
de , e Polinice fuoi figl) , confetti 
dendo della vicenda ali 1 Imperio > 
pttdetono ambi dm nelle guerre* 
fraterne la rotta . La Sorella An» - 
tigona, unica fuptrfiite della flir- 
, pe difeefa da Cadmo ucci f ore del 
| Drago , diede ptetofamente al co» 
danjtre di Polinice fepoltura fttr^ 
f/ow contro il divieta di Creonte > 

\ T T che 
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cheintrufo nel fe ne *<v# 

*va re/o Tiranno • Egli in pen 
della legge violata impofe ad Emo- 
ne f u figlio. , che di fua mano tri*,- 
cidajje Antigona deftmatagli itu*. 
Jfpofa , e che piagnendo /opra il 
. cadavere per ordina Regio difep- 
pelino* avev.amijct abilmente in.* 
dtzjata fo fttffa. 

L'imitaztone: delle Per font hai 
f eco fonata quella della f rafie , e 
de cofinmi della Greca Gentilità . r 

La Scena della Favola 
i la Reggia di Tebe. 
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ANTIGONA. 

La Signora Diana Pico. 

CREONTE. 

1/ Sig Angelo Amorevoli* 

OSMENE. 
I/ìfeì Giovanni Carefiitti • 

'GIOCASTA. 

Lalìgnora Benedetta iorefina* 

CERASTE. 

Il Sig. C a/loro Antonio Cafiori. 

EVALCO. __J •■ y j ti 
La stETwru Anna Maria Lanauzzi • 

GY Intermezzi de' Ball È inventati* t eompofR 
dal Sig* Gaetano Teftagrofla . — ^ 



LeScene , de' Signori Medici , e Barbieri • 
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DI 




NELL' ATTO PRIMO. .. - 

♦ , 

Paleggio Reale ce* veduta di Tempio. 

Guardie alle ufcite&c. J 
Grotefca poda a deliziofa , vicina alla Reggia 

diTebe. „ 1 

*» 

NELL* ATTO SECONDO. 



Cortile rimoto corrifoondente alla Reggia. 

Jflb laterale del Tempio eoa Porte rott- 
ure* , '.•'*, 

Camera con Trono • 

NELL' ATTO TERZO. * J 
Loggie apriche con veduta di Torre a Pjb- 

gione* 

Prigione interiore. 
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SCENA PRIMA. 

Paflcgg : o Reale con veduta di Tempio j 
Guardie alle ufcite&c. 

t Creonte, e C erafie, 

ver; {pento é diTebe al regno 
V^f Con Antigona il f angue, il dritto al- 
Pur ne fono gelalo ; ( trai ; 

Gtocafta,obOei! Giocafta, 
Giovanetta ftraniera 
Agita in me le gelofie del Regno • 
Cer. ( L'ama anch' egl i , ò la teme ? ) 
Come? d'umile ingegno 
! La pa flore Ha ofeura 
Di natali, e coitami 

A Puà 
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Può intereflar ne* tuoi timori i Numi ? 
Gre- Del mio giufto timor (enti lattaria» 
AHor , che a Taccheggiar mandai' le /quadre 
Di Beozia i confini, 
Con Otmmdo bambina ella fu preda ; 
Ormindo genkor vuol , eh' altri il creda , 
Ala l'ebbe un dì , mentre pàfcea gli armenti 
Di Media nelle lei ve, 
F il iuo cieco deftin tolfe a le belve • 
Cer* < E lo portò al mio cce . ) 
Cre» N e 1 a tenera età piacque a M t gara 
M ia cara Suora , allor de la fortuna 
Quefto pegno innocente , e lo accarezza ; 
Non vuol , che più Dorinda ella s'appelli, 
IVI a dettin fofle , ò cafo , io non sò come , 
Di Gioca ila le imp-e'.ta il regal nome . 
€er> (L'amor mio delle ftelle egli é un lavoro») 
Cre Crebbe in beltade , in legg.adrla . nel fenno 
Maggior della ma forte *, avido ammiro 
L'indole avventurerà , e ne fon vago 
A miglior norma interrogarne i Dei , 
Ahi , con ambigui fenfi infaufto evento 
Da le voci fatali indi nefento. 

Del cekfte favor merla V'impegno 
1 Vergine illuftrt , e che hà ragion fui Regno • 
Cer. i Da l'arcano , che intendo 

A meglio amarla, e a fimular ne apprendo . ) 
Cre. Volli fino d'allor, volli Cerafte, 
A difpetto del Ciel toglier la vita 
Mal protetta dagli altri ; 
Fofie una pia viltà , fotte lufinga ! 
- D'interprete più faulio , il cor placai ; 
Sù l'incerto prefagio, e '1 perdonai . 

Cer» 
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Uer. Fotti faggio Signor , forte , e clementé 

Verfo il Ciel , verfo té, ver l'innocente • 
Urc* Pur temo ancor ,fc non mi pento ; ancora 

Gelofa é quella vita • 

Si deluda l'Oracolo , e fi adempia \ . 

Senza il noftro periglio; abbia ragione 
- Sovra il Regno Tebano 

Refa Femina illuftre oggi Giocafla ^ 

JL|a minaccia del Ciel divenga un bene, - ; 

N uòra a Creonte fia , fpofa ad Ofmene • 
Cer. ( Se così fai va il Regno , io perdo amore 
Cre* Chiamifi il figlio, e al mio comando aflTen- 
Cer. Con niluftre penfiero (ta . 

parte una guardia » 

Faufto rendi l'arcano, ed arte il vero* • 

SCENA II. 

Creonte , Cerajle , Ofmene , E v ileo. 

Ofrf*.\jr lo Padre , e mio Signore. 
Cre • IVI Prónto figlio , ed amato 
Al paterno voler lai ma prepara, 
Edatéfteflò ad ubbidirmi impara, A -, "> 
O/m. Dopo l'opra funefta 

Del mio cor , eh' hò frenato , e de la fpofa , 
Padre , qual facri tizio ancor mi refta ? 
Cre. Antigona ti tolfi ; ornai conviene 
Renderti il letto, e avventurar la prole 
A la ftirpe , a lo fcettro , e al cemun bene . 
Sia tua fpofa Gioca ita ! al figlio amato 
La porge il Padre , e ce la dona il fato . 
Bval ( Ad Ofmene Giocalta ? ) 

A a Ofm* 
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O/iw. NelP offrirmi la Spofa ■ 

Vedovo mi rammenti. A h , non fucceda 
Nel talamo d'Antrgona un rifiuto 
De'Bofchi , e delle Fiere : A' tuoi Nipoti 
Deh , ri {par mia, mio Ré, Madre frfolca • 

Ce r. ( A me tale non fia 1 oggetto amato . ) 

Ofm Rifpatmia al PrenceEvalco,al fido amico, 
Ch* $ma , qual fia , la Vergine (Iran iera , 
Inmefteffounrivale» 

E vai. ( 11 mio defir diviene oggi un periglio . ) 

qfm. O* ver té contumace , ah , tenti il figlio , 
O' ignobile afe lletfo,ò ad altri infido. 

Cre L'obbedirmi ti atfolve : il Padre approva 
Ciò, che devi efegu'r, fe Io comanda. 

Ofm. Se ti feppi obbedir contro il mio core 
Te lo dica il mio phnto . 

Cre Perdono al tuo cordoglio, 
Se non fia contumace , e tolga il merto 
De l'antica virtude. . 

Ofm. Se de' nuovi Imenei ricufo il dono , 
Serbo fede a l'Eftinta , e lèrbo a i Dei 
11 voto vedovi^ che allor giurai, ' 
Che ne l'amato fen l'arme vibrai . 

Cre* A favor di Giocafla , 
Che a té fpregievol fembra , e vile oggetto • 
Con le infallibil note il del s efpreife . 
Del fatale già tempo , e di vin fuono 
L'augure io fletto , e il teftimon ne fono. 

Eva/. { Ben fui chiaro fembrante 

Le Stelle indovinò l'anima amante.) { 
Cre* Udilti ; in Moglie tua chi te I elegge , 

Minittro é il Padre , ed é del Ciei la legge • 
Ofm Di natura a la legge. , , .< 
v e ^ Non 

« 
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Non dettò mii legge contraria il Cielo. 
.Lo (ciocco ancor m'opponi infaufto amore? 
>/»». Ben pollò offrirti il fangue , e non il core. 
7 re* Sefprezzi il mio comando, (gna 
Sprezzi infieme il mio fangue,e fprezzi il Re- 
Che di Giocafta é in dote . 11 tuo rifiuto 
Sarà l'altrui mercede , 
E altronde cercherò figlio , ed erede . 
La fiamma , che pretendo , 
Che nel fuo petto accendo , 
Lieto ri renderà, 
Se mio piacer fi fa 
Amor si degno . 
In erta già collante 
• ' Tidóunafpofa amante, 

Mi freme in feno il cor , 
: E il difprezzato amor 
Mi move a fdegno . La dee. 

SCENA III. 

Cerafte tOfmene yEvttco* 

Ctr* p R enee, forfè la mente , 

IT L'improvifo comando ancor non fente ? 
Sei figlio , e fei Vaffallo 
Del Sovrano Creonte, . 
Evalco , pagherai tù ancor le pene 
De l'importuno amor , che toglie a Ofmene 
Ne l'effer buon' amico , effer buon figlio . 
Bval. Amai Giocafta , é ver , finche ragione , 
O' legge a non amarla il cor non ebbe ; 
D'ora non più, che l'amor mio rubai le 
| Al Ré feorgo , a l 'amico , ed a le Stelle . 
- ; A } Ccr. 
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Cer. ConfigHati col fenno, e non col core , 
Chefpetfaé fellonìa anco la more. 
Confermati fedele, 
Benfa , eh' é amor fai lace , 
Sovvente alletta , e piace 
. Per ingannare un cor . 
Se vuoi del fen la pace, 
Euggi l'ingiufta face 
Del tao mal nato amor. ' 

Confervati &c. 
SCENA IV. 

• 

©/*»• HpEmo il vile Imeneo più d'ogni pena i 

Eval X A Creonte fe credi , e credi al volto 
Di regal luce adorno , e credi ai Dei , 
Non è vile Gioca fla , e figlio fei . ; 

O/m. Ma d'ingannato Padre : Or fia qual credi 
La Vergine "ftraniera; il Gel prometta 
A lei Io Spofo, e '1 Regno; anch' io lo credo, 
E ad Evalco , che l'ama , il Regno io cedo . 

Eval Di Giocafta l'amore 
Non vai sù l'alma mia l'amor d'Ofmene • 

Ofm. Ah , non é mia follia 
11 ricufar Giocafta , 
O feroce virtude;afcoIta,e accogl; 
Nel facro amico petto il grande arcano , . 
Ch' é folo noto ai Dei : 
Ad Antigona io ferbo , e non a l'ombri 
D'Antigona la fede . (crede. 

EW. Lo accenna Ofmene , Eva'co appena U 

Ofm* Là in opaca forefta al collo .amato' : » 
^> • Che • 
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Che ignudo ella m bffrìa , già pende i I ferro ; 
| Palpita l'alma t ed isfuggifce il colpo , 
Che la vittima afpetta : Ella mi guarda , 
E fpofo , difle , il morir mio non tarda : 
Pietà mi rende forte ; alzo di nuovo 
La fiera fcure , e ancor mi trema ; e fcende 
Il colpo invano , e fol le velli offende ; 
EvaLO colpo avventuralo ,ofau(to errore! 
Ojm.Ma Antigona il piangea più che la morte» 
Getto allor l'empio ferro ; a lei perdono , 
Chieggiod'efler pietofo : e ch'ella viva 
La priego , e che fi fai vi ; al pianto mio 
La vita appena accetta ; afconde il paflb 
Trà folti bofchi , e fogge , e grida , addio • 
Bval' Strano calò racconti , e lagrimofo . 
Ofnu Speriam , forfè di vita 
Gode ancora il mio ben l'aura gradita • 
Taci barbaro fofpetto 
Non turbar l'anima amante, 
La mia bella hà nel fembiante 
11 candor de la fua fé • 
Se sì dolce , e vago afpetto 
A lei diede la fua ftella , 
Cor men fido , alma men bella 
Per fuo vanto non le dié 
Taci &€• 



SCENA V- 

Evakù • 

A amicizia , e da Amore 
[ Combattuto é il mio core \ 
L 'una d'amar mi niega , 

A 4 L'ai- 
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L'altro vuol,ch' ami,e al fuo voler mi piega 
Un placido penderò 
Sento , cke il cor mi dice , 
'■ Un dì farai felice, 
Ma crederli non sò . 
Giudo timor m'ingombra , 
£ fe fuggir la tento , 
Pur ritornar Io Tento, 
£ del mio core , oh 
La pace m'involò, 
Un&c. 

- • 

SCENA VI- 

Grotefca pofta a deliziofa , vicina 
. alla Reggia di Tebe . 

Antìfona fola . 

S Otto fpogHe virili 
Femina , ma Teban^r 
Celo un'alma d'Eroe , che ben'é degna 
Del buon fangue di Cadmo , onde difcefi , 
Ma qui l'empio Creonte 
Lo fciettro ftringe, che impugnaro imiei , 
Oh Polinice, oh quanto 
Mi cofta la pietade , onde dar volli 
Sepolcro al tuo cadavere infelice! 
Ma , dove fe! tù Ofmene ? 
Sei tù mio fpofo ancora , ò fei tù figlio 
Del perfido Creonte ? 
Cara Figlia d" Antigona , e d'Ofmene 
<<ual'é la forte tua, j cgrto.é,cb' io perno. 
""•"•■» , »• Far 
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Far de la ftirpe mia giuda vendetta . . . 
; Ma qual qui veggio incognita ve a ire 

Vaga gentil Donzella , (to. 
Pria, ch'io m'avanzi--, vuò afcoltarla alquan- 

fi ritira.. 

S C E N A V I L, 

Gìocafia, e Antìgona* 
Gìo. T? Or fe al bofco natio 

J? Più tranquillo godrei, e lieto il giorno, 
L'aura più bella , e più tranquillo il rio . • • 
Ma verfo me Uomo ftranier £èn viene ? 
- ;; vedendo tinu 

Ant. A le foglie regali 

Chi m'addita il fentiero 
" Trà quelle obliqu» , e non intefe vie ? ' • 
Gìo. A l.e vedi , al (èmb-ante , a Je richiede 

Di Tebe abitator forfè non fei . 
Ant. ( E di Tebe Regina io fono , oh Dei ! ) 
Tale non fono , e cerco 
Da té fcorta , e novelle . 
Ove l'eccelfà Reggia ? ove il Regnante ? 
Ove il Figlio? ove il Tempio ? ove le mura,. 
Chi architettaro i Numi ? 
v Dove il fonte Dirceo ? e tù chi fei ? 
A vventurofo giorno , 
Gentil flraniero é queftó al tuo desìo, .' 
S'apre in pompa la Reggiane s'apre ilTempio. 
In facre fede a celebrar l'impero 
Di Creonte Monarca , e l'anno intiero . 
«Là tutta mirerai frà gli oftri , e Toro 
La Greca meraviglia ; e a l'are , a i voti* 
Nume farà il Monarca , e Sacerdote . i 

A i Ala» 
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A la vittima pingue ei di fua mano 
Coronerà la fronte , e tronco il pelo . / i 
Da l'offerta cervice , al facro foco 
- Farà «rider la fiamma : Uomoiftranjero , 
. Scieito a cafo frà '1 volgo , IL nuovo rito» \ 
Compirà sù gli altari. - 
Tù vedrai folte turbe , e qua! conviene 

11 Popolo fertivo, • 

Ed Ofmene vedrai col metto ciglio» . ? 
Ant. Chi ? di Creonte il Figlio ? 
(zio. Trà fpettacoli lieti „èglr piangente 
De la gioja comun turberà ij. volto . 
4»/. Qual' egli hà mai ftrana cagion di pianto ? 
Gif». Importuna, ed anticaie, forfè tanta .< 
. Mi fera , che imprudente. 

dnt(St piange il mio deftino egli è innocente.) 

Fortuna ei piange ,.0 Amore ? 

Tien la Spòfa, la chiede, ò la ricufa ?" 
Gìo: Piange dopo tré lultri , e piange invano* ^ 

Vittima t cW hà fvenato 

Al paterno difdegno r 

E folle oggi ricufa e Spofa , e Regno » 
Ant. E a té y Donna gentil , forfè ciò cale ? 1 
A té non lice efaminar mi il core * 

Uom eoi tefe , é difcreto,. 

Qui in Tebe fpettator ti guida il cala 

D'infolite avventure» 
Ant. (O; de l'éftreme mie nuove icfegure , 

Scorgoi l rolTor modello , e fcorgo , o beli» 

L' indole , e la fortuna >, 

Tù del Principe Ofmene, eh , forfè IT cor* 

Poftiedi , e le fperanze , e al Regio letto . 

Ma vaga Spofa fei, che il Gel gì' hà eietto ; 

»■ .* ... Gi*. 
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Gìo> Meco tù fcherzi , e ad adular t'infingi • 
Ant. (E' cortei mia Rivale ,e Ofmene infido. ) 
Or mi raddrizza il palfo 
Incerto ancora , e vago , e al Regio alberga 
Moftra Torme più brevi % e più frequenti . 
Gio. Per quella verde via (ìegui il camino . 
Ant E quel fentiero io prendo « 

(Opportuna m'afcondo , e il vero attendo . ) 
Tace il labbro , e parla il ciglio , 
E fui volto y eh.' è vermiglio 
Già sfavilla 
! Una fcintilla 

De l'accefo tuo bel cor . 
Taci pur l'occulto affetto , 
Che un difpetto 
Fà al filenzio il tuo roiTor » 

Tace&c. N . " 

• f ! 

SCENA Vili* - 

Giocala fola.. 

S I\ Tarò cara a Ofmene ; i 1 folo oggetto» ' 
E gli par di mia fpeme , e del mio core • 1 
Io l'amo , é ver , né so fe il mio fi a Amore » 
f Bramar noi poffo, e l'amo, 

Noa deggio amarlo, e il bramo . 
Ma il Prence ecco fen vien penfofo , e tardo» 
Tien chino il aglio , e quà non manda or* 
Dovre i de ha mia forte (guardo. 
Coglier pronta il momento r 
. Ma non hò cuor , che badi al gran cimento»» 
. . Dettino* più fiero 

Provar non pois' io fc :. 
_ A. & E quan?» 
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E quando difpero , 
Allora il cor mio - 
Ritrova la calma t : 
'* Che prima perdé . 
. : Neil' afpte vicende- 
Queft' alma fmarrita- 
Confufa fi rende , 
Di (prezza la vita , 
Sarebbe la morte 
Felice per me. 

Desino &c. 

SCENA IX 
Oftnette foh, 

E* Giocafta colei? 
Odio il comando In lei 
Del fiero Genitor , ma le perdono 
Se non mi fi a importuna , e noa ori fdegno r 
Che de la mia fciagura • 
Antifona infelice , ombra beata , 
Forfè e non più mia Spjfa ! ah , da l'Elifò 
La mia fede contempla , e accefa ancora; 
Da la man d Imeneo prendi la face , 
E la confacra ai Dei ; 
Màyk vivi infelice , ah , dove fei- 

SCENA X. 

> 

Antigona^ e detti* 
Étttu A Ntigona é al tuo fìanco;ella ti afcoltaj 

XjL. La cara «nano Antigone ti prende,. 

Eda. 



Digitized by Googl 



v *i r m o . n 

E de la fé mizial grazie ci rende . 
Qfm. A ntigona? che veggio ! oh Gel ! mia cara* 
Antigona , mio bene , 
Se Antigona non fei , non fono Ofmene . 
Ant Non ravvili la moglie ? ecco il fembiante,, 
Sòn defla , guarda , ecco le luci amiche , 
Non fon dolerli fguardi ? ah, (degno é meco,, 
Ti raffembro più fiera ? a le forefte 
Da le bsl ve loapprefi; ; e fon Te bana , 
£ a vendicarmi io vengo. 
Ofm. Sì , mia Spofa , fei defla ; io ti ravvi(o> 
Da la nota virtude ; é noto il volto , 
£' nota la grand ' alma v 
E ti conofee il core . Or come in quelle- 
Strane guife , e virili , a gli occhi incerti* 
Rendi l'oggetto amato- 
De le mie lunghe pene l- 
Da' rifchj, e dagli errori' 
Per balze , e per torrenti 1 
Qual configlio, òqual Nume -* 1 
Antigona , ti tratte , ò ti fù guida ? 
Ant. Ballò Antigona iòla al mio dettino . 
Ofm. Or prendi in quello fen , cara , il ripofò „ 
Ecco Ofmene , ecco Tebe , ecco lo Sp olo.. 
Ant. Ré non lo trovo in Tebe 
D' Antigona lo Spofo , e figlioli troyo- 
Ancor del mio tiranno .. 
Ma lo farò ben torto", or"ora-fcrv02flio , • J 
Che Spofo af cenda,e non più figlio al Cogitai 
0/w.Deh,quale è il gran difegno,e quali i modi?? 

Quali i propizj Numi , Onderà fpeme 
ànt. 1 n té prima (pera va , or nel mio petto * - 
forfè d'-allor , che non osò ferirmi 



■ 
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Cominciò la tua delira ad efler vile» 

£ ad elTer vile il core ? ò credi il mio « 

Degenere a Dragonte , a gli Avi Eroi ? 

Né l'ignobile e figlio 
Non mi fcordai , che A n tigona é Regina , 
£ mei rammento in Tebe: il ferro hò pronto» 
O'a l'altrui capo,ò al mio,queftoé il dileguo;, 
O' qui perdo la vita , ò acquitìo il Regno . 

Ofm. Deh , per i facri pegni de la fede % 
Per i Dei tutelari 
De la fuga , de i cali , e del ritorno , 
Sia più cauta virtude • E' quelto il giorno 
Pur troppo a me fatale , in cui la Spola 
Ed acquilo , e ricufo . 

Aut. Qual dubbio fenfo adombri ? 

Ofm. Dal mio ferro trafitta il Ré fevero 
Antigena, ti crede; al Regio Ietto 
Offre altra fpofa , e mi f paventa , e alletta » 

Ant . Ed un' altra ragion, offre a vendetta . 

Ofm> De la coftanza mia , de la mia fede 
Teftimonio avrò il Gel , Tebe »e té fleffa» 
Ma non tentiam a nuovi mali i Dei •• 

Ant Se non vuoi vendicarmi , infido fei . 

Ofm^ ( Si Iuiìnght il furore , e non s'irriti . ) 
Cerchid il fido E vai co. , il caro amico , - 
Si djfponga il de fi i no , e non s'affretti . 

Ant, S'é fatai quello giorno, e, che più. afpetti ? 
Ofm Dona un momento a me , dona lo al core .. 

Nel duro e figlio , e fotta Ciel ftraniero 

Chi: raccolfe la prole? al Padre addita 
il fello, if genio, i cafì, e mi ccniola. 

■dauCbied», Spoft), gran cofa ; or qui il penfieri* 

Koaiegge. al caio acejbo x e non é forte . 
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Feminìlefìi il parto, e lo baciai • 

La prima volta appena , e lo fafciai . . 

JLo lafciai ... che rammento? io turbo il core* 

E nel tenero oblìo perdo il furore . 
Ofm. Hò Tempre nuovioggetti al dolor mio 

Anche in faccia a la Spofa . Q cara Spofa 

I^fcia , ch'ora mi fcordi 

Di tè fle(Ta in tè fletta ; ai guardi amati 

Mi fien lieti per poca i Dei Regnati. 
Ant. 11 pattato dolore 

Ci vendichi lo (degno , 

E fia Nemefi il Nume al noftro Amore * 
Gfm. Ne Te tue belle flel le 

10 fol conobbi amore 
• E a quelli belli rai 

11 core io già donai » 
Giurai la te ferbar, 

E pria, che l'alma mia 
. Cangi nel petto affetto- 
Immobil faran l'onde y 
E lènza fponde il mar » 
Ne le &c* 

SCENA XL , 

: Antì&tta- 

' ' • * 

INfèlice, ritorna 
A la Patria, ed al Regna » 
Che non fono più miei l nuovo perizilo : 
Trovo a lepatriefedi , e nuovo efigl io. , 
Chi mi toglie il mio dolce compagno,, 

1 Pat^chfidicaiafuaflaeftatfeweHa, 

^ ^^^^^^^^^ 

m 
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Queir afflitta fedel Tortorella , ' 
C&e Toletta nel bofco reftd . 
Anch' io piango,e languendo mi lagno 
Di quel fato, ■ 
Che iniquo, e fpietato 
UmioSpofodal fen m'involò . 
Chi &c. 



SCENA XII- 

I 

Ceufleye Giocafta * 

Cer.T 7 Ergine litofite , e bella , 
V UJita hai la tua forte? 

E ciò , che il Ré Creonte a té deftina ? 

Vuol , che in Tebe tù fia Spofa, e Regina .. 
Gio. Ma non fono felice. 
Cer» (filale a tue brame or, manca , 

Dimmi , felicità ? Tù pur da bofchi 

Appena tratta , il Trono 

Vedi offrirti di Tebe . 
6io. Di mia baffa fortuna- • 

Io vivea più contenta . 
C«r. Sì , ma il«Ciel troppo avrebbe- 

Fatto ingiuQizia, e oltraggio 

A sì rara bel lezza , e a tal virtude . 

Nonécofadafelve 

Quel gentil volto, quel parlar fcave , 

Nonécofadafelve 1 

Quel guardo feritore , 

Che impiaga , ahi laffo , e iocende , - 

Forfè é da felre il core, 

Gìe. Tropoo il Ckto } e fortuna oggi m'matea 
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Ma mentre pen fa il Ré Creonte a pormi 
Col fisi io Tuo fu '1 Trono, 
Col figlio fuo, che , aimé, pxo m'apprezza* 
Signor , par che tù voglia , e tanto ardifci 
FTamor parlarmi -, ah-, fe pur m'ami , ferba 
Si fatto amore entro i! tuo cor nafcofo , 
Al tuo onore , e ad Ofmene ingiuricfo,, 
Ce r« Or ben' intefi io un tuo fguardo irato 
L'alta virtù , che in té rinofe il Cielo , 
Onanto l'alme più nobili innamori, 
Tanto ancor fe t'addir! , ahi , le (paventi,. 
JLafcia cadérmi in volto 
Uno de' fguardi tuoi , 
Che forfè ancor tù pool 
Sentir pietade in té» 
Se dallo fdegno é tolte 

8uel d'un gentile affetto , 
uardami , e col tuo core 
Giudica poi di me . Lafcia &cv 

SCENA XII L 

Gioca]} a .- 

* 

CErto per mio tormenta 
Benché nafceffi a le capanne, e a i bolchl 
Un sì nobile ardor nel petto io fento *, 
Ardo , e i 1 Ciel sà quanto ardo 
Per té d'amor , o valorofo Ofmene, 
Ma perche paftorella, 
11 mio foco tacerti a me conviene» 
Se fofle il mio diletto 
, Hato a guidar gì* armenti 
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IATTO T\IM0. 
Potrei con dolce affetto 
Amarlo in libertà. 
E i voti Tuoi contenti 
Senza roflfor farei , 
£ allor non temerei 
D'offender l'oneftà» 



Fine dell' Jtt^Prìmo l 



ATTO 
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A TTO 

SECONDO. 

SCENA PRIMA. 



Cortile, rimoto corrifpondeate 
alla Reggia ♦ 

. i 

Antigono , e Oftnent i 

m 

# * '4 

Ànt ^"*Eflà defler codardo, 

E comincia efler Spofo 
De la Figlia d'Edipo. 

Eval Più cauta , e meo feroce i Numi afpetta. 

Ant> Un giufto ^lurné é Bieco ; egli é vendetta. 

Eval' Si nafconda per poco 

Donna , il tuo flato ancora , e poi fi moftri 

La fua Regina a Tebe *, il volgo applaude 

Ancora a' voftri nomi : Ofmen e intìnga 

D'aflentire a Giocaita , e il Re" fdegnato 

S'aduli» 
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S'aduli , e fi raffreni . 
Aut. Se infedele fi finge , é Ofmene ingrato . 
Ofm. Un faggio fimular fcanfa il periglio . 
Ant* Ma qual felice evento hà vii configlio ? 
MvaU Accanto a i Numi , e al Padre 
Poffa nel Tempio Ofmene 
A gli annui facrificj elTer preferite ; 
Ala Tebana gente 
Sarà fauflo Kafpetto , e In ogni core* 
Ei certo dfflerà pietade , e fede . 
D'Amigpr.a un desìo 
Si mefe hj trà gli applaufi , ìndi s'accenda; 
E dal cemun desìo fpeme s'attenda . ■ ' * 
dpu Son' u(c i ta da' Boichi , e a Tebe io veng* - -i 

Regina , e non fuggiafea , e non m'afeondo . 
Eva.Sin che tuonale minaccia il Qel fdegnato» 
Piega la forte eccelfa fronte al Fato. 
Se sfidi l'onde , e i venti 
Nocchiero poco accorto 
Vedrai vicino al porto 
11 legno a naufragar* 
Allora in tronchi accenti 
In vano andrai chiamando 
Chi ti dicea tremando 
Non ti fidar del mar* 
Se&c. 

- .SCENA II» 

w 0 



- « 



Antìgona , e Ofmene., 

« 

AnU He non porge l'amico , 

Configlj di vendetta 



Perche 
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P*rdhe non penfi ,oSpofo, 
Che non moriam fui foglio ? 
Qfm* Ma vi mjrlam Regnanti , e non rubellu . 
Ànt. Se l'amico , e lo Spofo io prego invano , 
Armate voi vindici Dei la maao # 
O' W foglio, 
O' a' voftri altari 
Giudi Numuofvenar voglio 
L'empio Ré, che mi /cacciò. 
Sù la teda coronata 
Roterà la fpada irata, 
E il diadema fanguinofo 
Porto in fronte al Ré miofpofo $ 
r Sì , Regna io tornerò • 



Ofm*(~\ Pe r duto furore! al cor turbato (fingo, 
\J Doni M CieUvien Giocaftaiio la lu- 

Ed agli cmpj imenei gli affetti infingo • 
Gio* Pietofo egli mi guarda t> ò adulo il core ? 
Ofm (V Verg ; ne felice , e grata a i Dei . 
Già. (V voci a l'alma nuove , ò dolci accenti • 

Deggìo ufar le preghiere 1 , ò mi conviene 

Render grafie al detfin , renderle a Olmenc? 
Ofrn* A che fofpendi il patto ? a che rivolgi 

Le vaghe luti incerte? a che non miri 

Di fonuna il femb?ante? 
Gii* Egra ancora é la fpeme, e temo ancora* 



O' fu! foglio, &c. 



SCENA III. 



Oftncne , e Giocafla. 
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Gìo. Temei , pianfi , fperai , é più ritrofo - 
Ofmene ad efler Ré , che ad eiTer Spofo ? 
Ojm Giocatolo cedo al Padre,io cedo al Cielo^ 
Cedo al volto , al bel core , e cedo al mio ; 
Ceda l'ombra d' Antigona , e la fede 
Degli eftinti Imenei ; fiaquefto Amore, 
Sia dover , fìa pietade , ò lìa dettino , 
Giocaftaé cara a Orniene; a i Dei prometto 
L' alma in ©Oaggio ad tiri pudico affetto • 
Gio Sarà mio rpjlò Oimene 
Chi m'accende le Tede , e qual prepara 
11 talamo regal pronubo Nume . 
Ofm Al Ré Padre tù reca 

Di té dettagli anrmnz) ,e mi conceda 
Un giorno a gli fponfali 
Da celebri de fanno ,e facri- uffizj , 
Hoi prendiamo nel Tempio i lieti aufpicj» 
Dal labro tuo vezzofo 
Pende la forte mìa , 
Sù la tua fé ripofo 
Mio fofpirato amor. r \ 
V..-. Se a té mi dona il fato, 
L'alma più non delia 
. Bell* Idolo adorato , 
Delizia del mio cor • 
Dal&c. 



SCENA IV. 

Gioca/fa» 

GOdo fenza godere , 
E il mi* goder temere j 11 cor noi crede, 

E pur* 
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E pur' Ofmene il dice ; 

Sarò forfè Regina , e non felice . 

Sei mi giura la fede , 

Pietade l'alma , e non amor la crede ; 

Guarda , guarda Giocafta » 

Che a mal grado del fato il tuo timore 

Non ti renda infelice ; e in lieta vifta 

Recalagioja al Suacero Monarca , 

Che in Ofm?né tuo fpofo il figlio acquifta ; 

Se la campagna inonda 

Onda crudel , che freme , 

Ripieno di (pavento 

Penfandc al caro armento , 

Corre , s'arrefta , e geme 

Il mi fero Paftor • 

Tale da incerta fpeme 

Queft* a Ima or gode , or geme , 

Sen vola al bene amato % 

Ma poi teme del fato. 

D'un' incollante amor . 
Se dee. 

SCENA V. 

Ingreflo laterale del Tempio con Porte 

focchiufe . ' 

Creonte , Cerafie , Evalco . 

* 

Evaì. A L dovere , al configlio (viene 
J\ Cambiò già core il figlio, e a té fen 
Sire , la Nuora tua fpofa ad Ofmene • . 

SGE- 



. U T T 0 
SCENA VI. 



Gioca/la , Ofmeae , Antìgona , e detti . 

Gio. Tp^'Ofmene ecco la Spofa,ed ecco Ofme- 
Cie- YJ Figlio , che figlio pure . ( «e* 

V uol | che ti chiami il core, 

La nuova Spofa , e il Regno , 

Che in dote oggi a voi dono , 

Dolce tù abbraccia il Padre , 

JStùloSpofo abbraccia; 

Aprafi il iàcro Tempio, 
Ove tù dar ne devi 
Obbedienza , iodi pietade efempio . 
Apronfi le porte del Tempio: Soldati ju leRin- 
gbim .: frequenza dt Popolo : Minifiri , eie 
apparecchiano il Sacrificio : Antìgona di den- 
tro framifehiata al Popolo &c* 
Còro • Di Creonte viva il figlio, 

VivaSpofo,e viva Ré; 

Viva Padre -, e a' noltri voti 

Di Nipoti 

Faufta ferie abbia in mercé. 

Cff. Ecco pronto l'Altare , i riti , e i voti . 

Eva!» Vittime , e Sacerdoti . 

A>tt . (A dite in queftoTempio io l'Oftia fvena) 

Eval. ( Trà il folto volgo Antfgona fi mefee ? ) 

Ofm. ( Mi trema l'alma in feno • ; 

Crt> Da lontane contrade 

Poiché giunti di Tebj al nuovo Impero * 
Promifi a i Numi , che ne l'annuo giorno 
Solenne immolarebbe 

Ad 
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Ad eflì ofti e dilette un Uom (tramerò ; * 

Ora frà quella Turba 

Si cerchi lo ftranier ,che il facrodono 

Sveni a Tare Tebane . 
Ant. Ed eftero , e non vii , Sire , anch' io fono • 

Da la TefTaglia io vengo, 

E a le fefte votive , e al Rego Nome 

Peregrino mitraffe umil desìo, 
Eval. < QuaI perder folle • Ofm* ( Oh Dio • ) 
Già- Egli é l uoniv gentil ,che udii fù vago 

Le mie avventure, e io bcrn Ior ♦ vvilo- 
Cre* Si ammetta al faenfi? o, e a l'uopo .fagro 

Q\\ fi apprel^rio ctom faci , e lavacro* % 
ArJ- Già con Tacque Mirali 1 * J 

Al rito fodisteci , e e< ato anch' io 

Sù Tare pie fai òdi Tebe al Dio . 
Mìnìfttl conducono la Vittima air ira \ preferì- 

tano Caneftricon Scuri Coltelli , Corone di 

fiorile varie jo* ti di doni , Creonte corina 

la Vittima* . • T ' 

Coro • Faufli Numi , al Ré divoto 
Lunghi lurtri concedete 
A la vita, al Regno, ai voto. 
Creonte prende f vori dun Canefiro il coltello , e 

lo porge ad AnUgona , che gli ftà al fianco . 
Cr*» Prendi il facro coltello » 

Con le vifcere intatte , ' - % 

E col fangue propiiìo / 

Sia faufto il facrifizto , 

Eia vittima accetta. 1 

Aniigona avventa U Colpo a Creonte . 
Ant* E Sacerdote io fono a la vendetta . 

Ofmene trattiene la mano , ed il colpo ad Antig. 

B Gio. 
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Gio . Numi, a ita.. 

Ani. Fui tradita. \ 

Evah Sconfigliato infaufto error ; 

Tutti . Morte , morte al traditor . 

Impugnano le Jpade : Antigona fi fà largo per 
mezzo degli Armati ^ebe la ìnfeguìfcono tu- 
multuariamente &c. . 

SCENA VII. 

■ 

Ofmene* 

Cieli , in qua! m'avvolgete 
Strani , orrendi fuccefli ! 
Quali , e quante f venture 
M 'ingombrano a l'intorno ? 
Ahi , troppo a me fatale infaufto giorno ! 
Ma fegua pur ciò , che il dettino avverfo 
Già tramò contro me ; nulla pavento , 
E nel!* anima forte 
Un tal coraggio io fento, 
Che ad incontrar mi trae la fletta morte • 
Il cor , che fdegnato 
Nel petto mi freme, 
Perigljnon teme, 
Spavento non hà. 
Si vada al cimento , 
Che fdegno , e valore 
Al braccio , ed al core 
La forza mi dà. 
Ilcor&c» 
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SCENA Vili. 

Camera con Trono. 
•• ( Creonte' 

EChi mai di veder penfato avrebbe 
Setto fpoglie virili 
Donna sì audace , e forte ? 
Gjà lo sfibiato usbergo, 
Per gli atti , ond'ella fi difefe , e feoffe , 
Fé noto il femm ini 1 ricolmo petto* 
Già da le guardie Itretta 
Qui condur mi fi debbe , e la audele 
Del fuo misfatto pagherà la pena . 
Come Giudice irato il Ré di Tebe 
Ora fui Trono afeenda y 
Onde l'empia , inumana 
Qua I maeftade offe fé , or 9 or comprenda • 

SCE N A IX. 

jtntìgona fra Guardie , C erafie , e detto » 

Cre A L fin tù por cedetti , e non bifogna 
J\ Con torvo fguardo ora mirarmi, in 

( fronte ; 

Dimmi , moftro crudel , qual rio furore 
Ti fpinfe a l'opra indegna ? 
Tanto penfar , e tanto ofar poterti ? 
Chi protegge il misfatto , e chi il confìglia ? 
Donde venirti a macchiar l'are . e i Dei ? 

B a Qual 
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Qual del mio fangue hai fete ? e Donna fei ? 

AnuLÌ sù'Tebani altari : v 
Jl corion fù profano , 
Né potea del tuo capo al Ciel più grato 
Olocaurìo offerir quella mia mano* 

Cer* O fti ano, o nuovo, o più che urnan furore! 

Cte* V c do ancora , e non more ? 

Ant le fui fola ne 1 opra , e nel configlio $ 
Eia vita tù de vi, o (Ielle ! al figlio. " . 
D'ucm vUe,e duom Tiranno 
Giulia ragion mi traile a far vendetta , 
TSè mi pento , né cerco ora perdono • 
Recalo a fdegno pur , reca lo ad onta 9 
Femina , e tua nemica , eccola , io fono . 

Cre* O prodigio d'infania , e di fierezza , 
O Femina sleale ; il tuo nemico , 
Folle, édunque un Monarca? ed hai ragione 
Dunque sù la mia vita ? e quando > e come ? 
Equaitorti ti fei? 

Fiera Donna, chi fei ? dimmi il tuo nome . 

Ant Empio, non mi conofei > hai Cotto gli occhi 
L oggetto al tuo rimoriò , a gl cdj , a Tira ; 
Guardami in volto , e mira 
Té iteffo , le mie ingiurie , ed il tuo orgóglio 
Non vedi la Regina ? é mio quel foglio* 7 
Che d.flìmulo più ? Chiedi perdono jr - 
Antigona offendetti ; ioquellaicno. 

Cer. Quel! 1 é l'indole eccella , ah la conofeo . 

Cre* Ancigona! Creonte! A h Cieli! ah Ofmene! 



Ant. Antigona ! fon deffa , e tù lo fei 
ir perfido Creonte: a i Cieli . a Ofmene 



Sbalza dal Tròtto . 




Ti 
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Ti fdegni , e la minacci ? or via , t'affretto. 
Cu. Chi mi toglie a me fteffò , e al mio furore? 
Qual moftro è a me prefente ? io credo agli 

(occhi? 

Credo a l'alma,a lo fdegno? il credo,il veggio? 
O di rabbia , e follìa fremo, e vaneggio? 
Anu Sì , Antigona tù vedi ; a té la rcoftra 

II mio volto , il dettino , e la tua mente 
Fà prova di té fteffo : efler crudele 
Or puoi quanto t'aggrada ; or via, mi uccida 
D' Ofmeneil Padre ; Antigona lo sfida. 

Cre. Dal mio afpetto fi tolga 
La Femina d'A verno *, a me conviene 
Configliar l'odio , e meditar le pene . 
ànt\ Voglio 

Con me fui fòglio 
Lo Spofo mio diletto, 
£ tù farai l'oggetto 
Del giudo mio furor . " • • »' ■ 
Io la fchernita fono 
■ O barbaro Regnante, 
Ma voglio a le mie piante 
Vittima ii Traditor . Voglio &c 

SCENA X. 

. Creonte , e Cerafte . 
Cff'Qlre, a Torrido evento 

3 Abbaftanza io non gelone tù non temi? 
Cre. Io punirò l'anime infide ; ftrage 
Farò di mezza Tebe : abbia catene 
Antigona al fuo piè ; ma ne la Reggia 
Cuftcdita ella intanto il patto aggiri . 
. 1 . B 3 Sciolto 
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30 jtrro secondo. 

Sciolto fi guardi Ofmene ; a lor G vieti ' 
Ogni fuga , e^ni (campo . 
D'ìneftinguibil' ira ardo , ed avampo . 

Benché frema la tempefta 

Se la nave non offende 

11 nocchiero coraggiofo 

Sà del mare tempeftofo \ 

Le vicende foftener» 

Così tenti Spofa, e Figlio 
f - Farmi guerra in ogni parte, 

j4ò ben' arte , 

Hò ben con figlio , • > 

'. Ed hò cor per non temer . 

Benché &c* 

SCENA XI. 

£ erafie » 

STrane fon le vicende , e refla appena 
Speranza a medi vita ; 
Altro fperar non poflb , e a me non bafU 
Per ftar lieto , e contento , amar Giocafta . 
Mi fento il care accendere . 
Da bella amica face, 
Che forfè addita pace ■ 
A l'agitato cor» 
E il Ciel fatto men rigido 
Ver la mia bella fpene 
> Triegua darà alle pene 
E calma al mio dolor • Mi &c . 

Fitte dell'Atti Secondi* 

1 

. iì ATTO 
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A TTO 

TERZO. 

SCENA PRIMA, 

t-oggìe apriche con veduta di Torre 

a Prigione . 



Giocale 



bella , 



Evi. E falvo ; ma non tuo . ai 
» A^Jl 0 ? émi0 11 mi0 ^ne? 
Non é tolto a la Spola 7 

B 4 Ti 
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Ti fia caro il mio core , a té te dono , 
E fe vuoi , vero amante , e fpofo io fona, 
Glo* Tù Tei d'Ofmene amicone Tei mio amante? 
Mi tenti con lufinghe , e cerchi amore ? 
O'fei folle , ò fallace, ò traditore . 
Non credo a un labro , 
Che giura amore, 
Che fpeflò infido 
Tradifce il core k 
'* Se non mi fido, 
Se ancor pa vento. 9 . » 
Tù fai perche. 
»• Ogni momento 
4i v. Mancar Jì crede ,.. .'. 
Chi ^rama , e chiede 
, Amere, e fé. . ' ; ... 
Non &c. 

SCENA II 

r 

. i. ; . Bvakò . 



A Hi , mio fpirto , conviene 
Farfi di sé maggiore ; ogni dimora 1 
.Romper , ogni cimento » e a vincer forte , 
Amiftade , ed amor ti faran forte 

Chiarolume efpofto al vento , 
Quando par , che refti. fpento * . 
Più s'accende, e più divampa * 
, > * Tàl vegg' io pe ? l caro bene 

Più tranquilla mai la fpene r . , 
, . Or che pi ù lo fdegno avampa .. - 

. Chiaro . . .. : * ... . . , v 
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SCENA III. 




Le catene del tuo pié . 

^/tf. De le catene il pefo 
Laida tutto a me ftefla t il merto é tuo» 

0/«. Spofa perdona al figlio , 

E perdona a Natura ; a l'i mprovifo 
Pericolo del Padre , aretro invano 



Ant.Tua man non mi conobbe, ella, che ftrinfe 
-La maritai tua fede;. . 
Ma di pietà ti vanti ; a me pietofo 
Sarai ben' anche , e fpolo . 
Vedi trà ceppi Antigona , e vicina 
A le feiagure eitreme or la conofei ? 
Non é impt ovifo il cafo ; or via , la togli 
Al periglio , ed al fóto. 
Fgli é opportuno il modo , il fito , il tempo • 
E' quello il foglio, fede 
Del mio. Tiranno ; io porgono porgo il ferro,. 
Che a la vendetta , ò a la mia morte ferbo . 
Prendilo ; ei qui s'attenda , e al petto fiera 
„ Tolga la man di fpofo,e vita , e impero. » 
Of »• Che mai ? nel feno al Padre 

Potrà colpi vibrar delira di figlio ? 
Ant> Ah , figlio di Creonte *, . 

Nò, fpo!o m'o non lei , ma m : o nemico. 
C/w- Ah , fui hem'co al Padre \ e ben la lai Y 

Cara jclje il fuo comando in té fprcizai.. 
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Ipofo allor fui , non figlio . • . 
Unt* Forfè di vita il dono 
Rinfacci a la tua fpofa ? 
La vita fol da té fperar potei ? 
Ma allor non mi f ù cara , e la rifiuto ; 
E non mi écara ancora ; ai ne le mani 
Il ferro; ahtùfei figlio, 
Vendica il Padre ; e fpofa rea fen mote • 
0/w Ahtùmi uccidi il core, 
£ ancor me non uccidi ? O donna forte, 
Quella , che chiedi a me, dona a me morte • 
Ant. A me fol cara io fono , 

E ver l'ingrato cor non perdo il dono , 
* Serbo per me la morte : 
Guardami, O/mene, e impara ad e (Ter forte * 

%mU uccider fi» 

Ofm. Ferma, Spofa, che fai? ' 

SCENA IV. 

- 

Creonte , Cerali e , t ietti • 

9 

Cer ' À Ntigcna,che tenta? 
Cre-£\. Ferma, ferma il riocolpo» 

Cheti toglie a la pena. - ' 

Anu O nei tonni la morte anche Tiranno » 

Cre Figlia d Bdippa, in vano 
Cerchi punir tè fteffa.. 

Tua carnefice fia prù degna mano». 
Cer. ( L'iraro Ré-, che penfa . ) 

( Che farà de la Spofa ? ) 
Ant Che fia del Padre , o Figlio 21 
«te-Figlio, vedi la Spofa ì 

Vedi 
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Vedtchetùfvenaftì... (tastaci. 
0/w Padre... i4»Ahi,si,Padre tua..Cre.M 'afcol- 

Antigona tù vedi j a la mia legge 

Vittima di tua mano. 

Chi da Stige la tratte ? 

Chi la conduce al giorno ? 

Chi la richiama in Tebe ? t . t 

Chi sù l'are le appresa ' : 

In olocaufto facro la mia Teda ? 

Tiranno,io quella fui . Or. Sò,che tù fef... 
Cn* O ftrani eventi ! O/i». Oh Dei J 

Padre , Sire , a' tuoi piedi . . . Anu Uom v i- 



. Sorgi figlio innocente) e figlio Tei , 
£ qui pubi ica prova or far ne dei, 
Antigona é coftei , tù la conofci , 
Empia , rubelle al Regno , e parricida . 
Oggi il Padre , oggi il Ré vuol, che l'uccida» 
Non è nuovo il comando » 
Jtnu Ei l'hà fprezzato un giorno ; 

Convienine lo efeguifca* 
Cre> Anima audace, e rea* 

Non é nuovo il comando : or Io efèguifci ; 
Quello é il fen,quetto é il ferro : or via,ferifci. 
Ùer. O terribile provai 
1 6 fi». O crudele comando l e {empre nuovo j. .u 
Né di Ré , né di Padre . ■ 
Am~ Forti figlio nel Tempio , 
^ -E figlio eflèr qui devi - 
v Ctt* O^come a Padre ,òcome a Ré t'é duopo» 
1 Pronto , e franco obbedir -, che più fi tarda ? 
Quell'empio cor ferifci . Ant. Alma codarda* 
Ofm. Codardo io^>no,e moro -, incontro al fi«ra 



( le . Cre. Taci % 



& 6 



Coma»- 
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Comando ecco il mio petto ; ecco riprenda 
11 ferro il Padre , e nel mio fangpe il renda . 
Cre. Anime federate, ah troppo ofcte 
Sarebbe una fol morte ai voltri falli»*-: • 
Là nelle Torri orrende avvinti , e chiufì 
Gemano i Spoft indegni ; io lo comando , 
E dal fianco rubeJ tolgali il brando. > 
Ofjnent viene dalle guarda d, [armata 
Traffigila ingrato, 
. , Spietato la Arena y 
Che fdegno ,che pena* y ; 
) Che barbaro fato 
, . .Vi Padre, di' Ré. 

TàvediypotFei ■ . 
Bsn darli la morte» 
Ma innante vorrei. 
Tal colpo da té» ' 
.. . Traffigila &e. . « 

SCENA 1 V. 

Qfmcnc , Antigono, 5 e Cerajìe 

«b 0 

Ceh T*\ Unq*e,perche adoprò pietade^ fede». 

L/ Più non li pende il ferro ufato ab 
Ani- Cera fte, così rende (fianco!: 

Del figlio a la pietà , pietade il Padre • 

Così premia il. Tiranno ; e io me già fento- y. 

Non punito il tuo amor , ma il tradimento* 
Ofm- Amante fui , non traditore , ò<fpofa» 
Cet Ambi moftrar faprete 

Un cor collante , e forte ,. . . ' 

Che Ancigona ed QOaene . . 

•i u. Non 
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Non fan» temer di morte . 
Ènt. Sorte, che a'noftri danni. 
I fuoi furor difchiu ie r 
Può mia, vita atterrar , non mia virtude 
Ver. Cangia fac tempre il Gelo , 
E minaccia talor le noftre teftè tv 
£d in lontane parti 
Scaricai nembrfuoi., le Tue tempefte 
* Partaggier /che sà la fponita 
Stà del naufrago naviglio , 
Ora al legno , ed ora a l'onda 
FilTa il guardo , e gira, il ciglio r . 
- Teme il mar 5 teme l'arene ; 
Vuol gittarfi , e fi trattiene „ 
E rifolverfi non sà#. 
t % - . Pur la vita r e Io fpa vento 
Perde al fin nel mar tu bato Sl 
Quel memento fortunato 
Quando mai per noi verrà:.. 
Paffaggier &c. 



SCEKA V L 

■ 

Antigwa.,tdOfmcne~ 



Ant. K Lma naia , che ri Còl vi ? (affetti? 
ì\ Qual più-opportuno^ ornai de 9 nottrii 

Quai'é più grato al core, 

Odio , amore , pietà , fdegno, ò do'ore "> 
Qfm- Chiedon qualche virtude i danni miei £ ~- 

Da forte , o cara fpofe , oprar tùdeu. 
àau Se morir deggio , ingrato 
t • Gggj al mio pté frenata 

JV. : Cadrai, 



* » 
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Cadrai , che difli , oh Dio ! 
Tù ancor cadrai . 
„ ' Schernita , e poi tradita 

Del regno , e del cor mio 
Punire in tè vogl io»»» 
Cieli , e chi mai ? 

SCENA VII» 

.« !» 

Ofmene • 

A Mot, di me, che fia? 
Talor bella fperanza mi conforta, 
Ma torto fredda fpeme il cor m'affale , 
Onde per mio tormento 
lo fon guai debir canna efpofta al vento» 
Dal monte cade il fonte, 
Si cangia in rivoletto, 
E par , che il proprio letto» 
Lafci per girne al mar» 
Ma poi , che i pani faoi 
Entro del mar ravvolge, 
Per itrane vie fi volge , 
Che al monte il fan tornar» 
Dal &c. 

SCENA Vili» ~ 

Creme > Glocafi* , ? Cer*J!t+ 

f~\ Vergine tradita , amafti Ofmene. 
^ * v-/ Lo sa il mio cor, fe Fama Cre Te% 
l»%efo s efecoUR^gna. • (promiS 

Promifil 
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PromiG ; ei ti fù caro ; or ce lo toglie 
Altro affetto , altra moglie , 
Però sù la rivale or far iù devi 
Del tradito amor tuo dura vendetta . 

Gio. Sire , in quefto momento. 
La fiera gelofia m > v ;• 
M'empie il petto di fdègno , e d'ardimento>.. 

Cre* Prendi, e a le chiule Torri, t 

le porge il fèrro recato] opra bacile (SfR. 
Vanne , e ritroverai. 
11 mio figlio sleal , la tua nemica » 
Lui guarda , e a lui perdona ; ella colpita 
Pèrda fotto il tuo braccio e fpofo , e vita - 

Gio> Nò , non mancherà il cor , al tuo comandi» 
Saprò ben la rivale 

Affalire, e frenar con quefto branda, parta. 
SCENA IX. 
; Crgcnte y e Cerafic . > 

Cre TT Anne fido Cerafte , il volgo affiena , 

V S armi là Reggi a, e s'incateni.Evalcoì. 
Cer- i O comando fatale , .» 

De gli empjèi s'aflìcura,to del rivale., pana. 
Crfi Le fue catene 

Li dian fpa vento, i 

Tormenti > e pene 

$empre rammento,» 

Pèrdano gli empj/ ; . ■ * 

La' libertà » • 

II' yolgo imbelle: 

Placar il tenti « 



D ? ogofi 
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D'ogni infedele 
Sotto i tormenti 
Punita refti 

L'infedeltà. Lcfue&c. 
SCENA X, 

Prigione interiore. 

Ofmene , Antìgona hgitl a due fajjt 

in diftanz* . 

Qfm. CE manca al prigioniero 
' 3 Il ferro, il tofeo, il nodo, alpro dolore, 

Che non ucidì tù quello mio cuore è 
Am. Se ti mancò virtude , • 

Ofmene , a vendicarmi * 

Perche ne la* forefta - 

Non ti mancò pietade? 
Pjm Ma trà leangofeie elkeme 

Ancor mi fei fdegnofa ? ancor mi nieghf 

Un guardo tuo pietofo Pah, mi perdona , ' 

Fui figliole Spofo or fono An> Ah, ti perdono* 
Ofm Cara , tù mi perdoni , e la cottele 

De Ara baciar non poffo • O rie catene ! 

Non la poffo baciar ? Ant Dentaci Ofmene. 
Pfm» O cor pi ù che foàve 

De la mia cara Spola , o cor clemente ! 
Jne. Taci , non più-, che l'alma mia ti ferite. 
Qfìr> Alma amica , e pietofa, - 

Che perdono mi doni ; e pace al core ! 
•Jnt. Vendetta, ah ti difarma , e venga amore* 

Ah t nQtt.ti<»rro4p icno «e rifoa Spofo„ 

feti 
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E ti fon caro orna i? Dure catene." (nei- 
Non ti poflb abbracciar: An Deh,taci,Ofme* 
Ma . . . Oftn* L ufcio ferreo ftrlde + 

SCENA X I- 

Giocala , e detti » 

Gto QOtco gli occhi <TOfmene 
». «3 Effer potrò feroce ? 

Anu Sei miniflra di morte ? io morte afpetto . 

Gi* Perche non hd queir alma audace in petto? 

Ofm. O morte inafpettata . 
Che incomincio a temere* 

Git. Spergiuro , a té ancor Spofa 

Vengo ma 1 grado tuo , non om icidt ; 
A h , vi vi Ofmene , e fol cole i uccido • 

An.B tù ancor non férifcUO/. Ahimé ! t'arreflav 
Vittima a l'alma vii prima fia quefta . 

Gi. Me ftefla afcolto,o Ci e I, ma non m'intendo, 
i Vibro il colpo, onol vibra? ah , lo fofpendo. 

AnuO mio lento morire , . ; 

Ofm Ferma , non violar gli eftreml omei • « 

Anu Mio Spofo, hò da morir , vivi j dei facrl 
Pegni , non retta a. té , che quefto core . : 
Con Antigona more anche la ftirpe % 
D'Antigona,edi Cadmo. Oh, viva almeno» , 
Fofle la 6gl ia , oh Dio, che ne le Mede 
Forefte abbandonai 1 ; 
„Spofo , fe mai viva ella (offe ancora ! , i 
„Efu e, ignota , , 

„Sotto i guardi venifle un giorno al Padre £ 
»£faroinala fronte * a i biondi crini 
• » ■ i ,)A fe 
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„ A le nere papille , al bianco volto , 
„A l'indole vivace, al fangue illuftrey 
„Che le sfavilla in v'ito ; ella é tua figlia . 
^Figlia , le dici , é morta , 
„E' morta la tua Madre , * . fdre. 
w T'abbraccio,e tù m'abbracciato fono il Pa« 
,,E' morta , e invendicata 
„AgliElifii fengio. 

„Figlia , le dici , fenti . finenti! 

Giù Oh Dio ! qual figlia ? dimmi , e che ram- 

Art. A minilha inumana 

morte ; ora che giova udire i dolci 
Nomi d> figlia , e i teneri miei cafi ? 
Fistia , le dici , muova 

Giù» Qual figlia,dimmi,quai? molto a té giova ; 

Ant. Ah , fe perdo la vita , 

Si perda anche l'arcano ; odi \ figliai, 
E fon tré luftri ornai 
Di Media ne le fel ve : il caro parto 
Infaufto $ e feminile accolgo in feno • 
D'atta un dì ombrofa palma al piede annofo 
Lo careggio, e lo pafco : a li rogiti 
D'ingorda fiera io tremo : ella fi avventa , 
Io fuggo ; ivi poi torno • O cafo rio i 
La bambina non trovo* 

Giù. Di Media ne le felve ? 

yint. Sì , nel più folto , e ofcuro 
Recinto de le palme ; a che rinovo 
Nei punti eftremi il duolo > 

Gi* E fon tré luftri ? Anu Ornai *• • 

Gio- Da quali fafce avvolta 

A 1 lor fù la bambina ? , . 

Anu Sapia ancor quello , e Antigona fen mora. 

TcITu- 
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Tefluto a Frigie cifre, un nero ammanta 
Mi copria ne l'efiglio, e al parto ignudo 
L'infaufle fafce io firmo . 
Gio Gettail ferro Giocafta, ecco tua Madre. 
Ah , sì quefta é tua Madre , ed io non fono , 
Fuor , che figlia ad Ofmene . 

Sì , fon figlia d'Antigona , e d'Ofmene - 

°Ant. ) 4 ** Chi me Io accerta » oh Dei • 
Gio. Ormindo quel Paflor , che già di Padre 
Mi fervi, fin, che vi (Te r 
A me più volte d i (Te, " 
All'or ,che i vaghi armenti 
Da vicina pianura , onde li pafco , 
Làtrà i bofchi di Media al fi (eh io aduno, 
Odo umani vagiti , e cerco intorno \ '■ 
A pié d'antica palma io feorgo allora 
Bambinella giacente *, a' fuochi miei • ' v 
Trà le braccia la reco , e quella fef . 

Il firigio panno, f nero, 
In cui trovommi involta. 

3acciarti,o figlia, ànt.% accoglierti nel feno? 
Gio. O cara Madre, o Genitore amato , 
Qua! primo abbraccio , a qual chiedo perdo* 

(no? 

♦ « 

SC&* 
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SCENA XII. 

• 

Reftano improvi famente atterrate le mura 
deJIa Prigione da turba noinerofa di Te- 
bani feguaci di Evalco , e fi feorge 
dalle aperture Sala Reale 
con apparecchio d'io» 
coronazione « 

E vai co , Cerafte , t detti . 

€cr» f\ O di Cadmo inclita erede 

Kj Vieni al fogliose venga Ofmene ; 
L'empio Ré diede le pene , 
Regni la tua virtù , regni la fede . 
Ev> Si fciolgan le catene . dr. Al patrio foglio 
Con noi vieni, o Regina, e venghi Ofmene. 
*/tnt. Amico . Ofm Amico . EvaU II fido » 

Il fido Amico é tuo va (Tallo , Ofmene . 
Ofm. • 

Gio. > Stupida é l'alma a l'iraprovifo bene. 
Anu • 

Ctt. Fur noti al volgo i trilli cafi » e 1 fiero 
Comando di Creonte , e a fdegno l'ebbe . 
Cor fe a l'armi, e noi fummi ambo lor Duci • 

EW.Noi le (quadre a(Tallimmo,e quefte vinte, 
£ rotte fur da i colpi noftri ; intanto 
11 Padre accorfe , e per non sò qual fato 
Reliò ferito in fronte ; 
Sù la Loggia real morto é Creonte • 

Ofm. fi' morto . Il Padre ? Ant. E' morto 

Q 
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